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INTRODUZIONE 

«Infatti, se ci vien fatta fin dal principio una 
presentazione completa del Cristo e della sua Croce, 

possiamo entrare in possesso di esperienze molto 
ricche fin dal primo giorno della nostra vita cristiana, 
anche quando il loro significato più profondo non ci sia 

stato ancora rivelato, perché seguirà più tardi».

Watchman Nee, «Non più io, ma Cristo»

Nel momento in cui crediamo in Gesù Cristo come 
Signore, Dio, Salvatore e Vita, Gli stiamo anche 

chiedendo di assumere il controllo della nostra volontà 
e della nostra vita. Gesù diventa la nostra vita. Veniamo 

trasformati; certe volte succede subito e altre volte 
più lentamente, ma il cambiamento avviene sempre. 
Lo Spirito di Dio in Persona viene a vivere in noi e 
ci rende completi e pieni di vita. La vita non sarà 
mai più la stessa, quando crediamo e consegniamo 

i nostri cuori a Dio.

David Howell



Dio era in Cielo ed è sceso sulla Terra sotto forma di uomo.

Filippesi. 2:6-8, Giovanni 1:14, Ebrei 1:3, Romani 8:3b, Giovanni 10:30, Colossesi 1:15, 
Colossesi 2:9, Ebrei 2:11-17, Matteo 1:20-211



Fu concepito in modo miracoloso, ma nacque da una 
donna, così come tutti noi.  

Lo fece per permetterci di avere una relazione 
personale con Lui, per conoscerlo sia come Dio che 
come uomo, e per capirlo meglio come Padre.
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Gesù passò per l'infanzia e l’adolescenza, imparò un mestiere 
e, quando arrivò il momento adatto, cominciò il Suo ministero, 
rivelandosi a tutti noi come Dio e come Salvatore. Era venuto 
sulla Terra proprio per fare ciò.

Matteo 3:13-17, Matteo 7:28-29, Marco 6:2-3, Luca 2:40, Luca 2:41-47, Luca 2:523



Una volta completata la Sua missione sulla Terra, Gesù permise 

agli uomini di crocifiggerlo. Fu umiliato, torturato e inchiodato a 
una croce. Gesù scelse la morte peggiore di tutte, e lo fece per 

noi. Grazie alla Sua morte, non dobbiamo 
pagare il prezzo delle nostre iniquità. Gesù 

vuole farci identificare con Lui e 
con quello che ha subito. 

Matteo 26:28-29, Matteo 27:57- 61, Romani 5: 6, Romani 8:3, Efesini 1:7,
Ebrei 2:14 -15, Ebrei 9:22, 1 Pietro 2:24, 1 Giovanni 1:7

In modi che solo Dio conosce, 
il sacrificio e il sangue di Gesù 

Cristo hanno il potere di 
lavarci dai nostri peccati e di 

purificarci per sempre. 
Questo atto di amore 
totale ci permette di 

essere puri, e così Dio 
può vederci come uno dei 

Suoi figliuoli, proprio come 
vede Gesù.
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Luca 24:1-7, Luca 24:50-51, Giovanni 16:28, Ebrei 1:3

Dopo la Sua morte, Gesù fu 
sepolto e dopo qualche giorno fu 
riportato in vita da Dio: molte 
persone Lo videro vivo nei giorni a 
seguire. Poi Gesù tornò in Cielo. 

Gesù è sceso sulla Terra per permetterci di avere una relazione 
personale con Lui e per darci in dono la vita eterna. La vita 
eterna è la vita di Cristo, senza inizio né fine.

5



Genesi 2:8-9, Genesi 3:2-6, Genesi 2:16-17, Genesi 3:23, 1 Corinzi 15: 45-46

Da quel momento in poi, ogni uomo aveva un corpo e un'anima 
(la personalità), ma era spiritualmente morto a Dio. Non era 
completo, e non avrebbe più potuto gioire delle benedizioni che 
Dio aveva preparato per lui.

Perché è stato necessario tutto questo? Perché quando Dio 
creò il primo uomo, Adamo, gli diede una vita meravigliosa nel 
paradiso terrestre, ma Adamo disobbedì al suo Padre Celeste. 

Per colpa del suo  
atto di disobbedienza  
e di egoismo, Adamo  
si separò da Dio e morì 
spiritualmente. 
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Portiamo il peso di questa discendenza e dei nostri peccati, 
oltre a tutto il bagaglio emotivo del quale ci carichiamo durante la 
nostra vita sulla Terra. È un bagaglio pieno di robaccia: vergogna, 
colpa, problemi passati, risentimento per i nostri peccati e 
per i nostri difetti di carattere… abbiamo bisogno di una nuova 
discendenza e di una nuova famiglia. 

Essendo figli dei nostri genitori, con una discendenza che 
risale ad Adamo, siamo morti spiritualmente con lui nel 
Giardino dell’Eden. 

Romani 3:23, Romani 5:12, Romani 5:18a7



Un giorno, qualcuno è venuto a raccontarci la storia di Gesù, 
di come sia venuto sulla Terra per salvare ciascuno di noi dalla 
morte eterna, morendo per noi e offrendoci la Sua vita eterna. 
Gesù è morto, e così facendo ci ha dato una via d’uscita, un 
modo per ottenere il perdono totale, l’amore incondizionato e 
la speranza della vita eterna per mezzo di Lui.

Ezechiele 36:26-27, Atti 4:12, Romani 5:9, 1 Corinzi 15:57, 2 Corinzi 5:18a,
Galati 1:15-16, Efesini 2:8-9, 1 Timoteo 2:5-6 8



Gesù è venuto anche per darci pace e vita in abbondanza su questa 
Terra, grazie alla relazione che abbiamo con Lui. Vuole farci 
vedere come dobbiamo affrontare i problemi della vita. Gesù 
offre speranza e un nuovo modo di vivere. Quando facciamo a 
modo nostro, sprofondiamo nella crisi e nel disordine. Questo 
metodo non funziona.

Giovanni 10:10, Romani 6:16, Romani 6:21, Romani 8:37, Efesini 2:14, Apocalisse 3:20
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Non possiamo trovare la pace se siamo separati da Dio. Le 
nostre scelte di ogni giorno sono basate sull’egoismo, e ci fanno 
rimanere frustrati e separati da Dio. Certo, desideriamo 
un’unione pacifica con il nostro Padre Celeste, ma ci manca 
quella connessione spirituale. E sono stati i nostri «pensieri 
migliori» e buone intenzioni a porci in questo pasticcio.

Ecclesiaste 3:11, Romani 6:16, Luca 1:78-79, Giovanni 16:33, Romani 5:1-2, Romani 8:6
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Proviamo a ridurre la distanza che ci separa da Dio e cerchiamo 
dei modi per ristabilire la nostra relazione con Lui. Ma niente 
funziona. Solo per mezzo della fede in Gesù Cristo entriamo 
in contatto con Dio Padre.

Proverbi 14:12, Romani 6:23, Romani 3:2311



Stiamo parlando dello stesso Gesù che è morto per tutti i  
nostri peccati, le nostre colpe e i nostri difetti di carattere 
passati, presenti e futuri. Per mezzo del Suo sangue possiamo 
essere purificati e resi giusti davanti a Dio. Possiamo ricevere 
il perdono totale e l'amore incondizionato di Dio Padre. Con 
la Sua morte e il Suo ritorno alla vita, Gesù ha ridotto la 
distanza tra Dio e l’uomo. Ecco perché è il Salvatore del 
mondo.

Giovanni 3:16, 1 Pietro 3:18, 1 Timoteo 2:5-6, Romani 5:1 12



Abbiamo tutti l'opportunità di accettare o rifiutare questa 
verità. Se prendiamo questi eventi per veri e confidiamo 
in Gesù in quanto Dio, diventiamo figli di Dio, con tutti i 
diritti e i privilegi che ha Gesù. Diventiamo coeredi e fratelli 
o sorelle in Gesù Cristo. Consegnate la vostra volontà e le 
vostre vite a Lui, con abbandono totale. Non è complicato, ma 
potrebbe essere una delle cose più difficili che abbiate mai 
fatto. Se volete davvero vivere le promesse di Dio e la gioia 
che proviene dalla relazione con Lui, chiedetegli di prendere 
il controllo della vostra vita. Se siete sinceri, una semplice 
preghiera è sufficiente... perché Dio vede i vostri cuori. 
Arrendetevi a Lui con questa semplice preghiera. SE AVETE 
FEDE E CREDETE, NON SERVIRÀ ALTRO!

Efesini 2:13, Giovanni 14:6, Ebrei 4:3, Ebrei 4:713



«Padre Celeste, mi consegno a Te 
affinché mi cambi e faccia di me ciò 

che vuoi. Assumi il controllo della mia 
vita e liberami dall’egoismo, perché 

possa fare la Tua volontà. Concedimi la 
vittoria sui miei peccati, così da essere 
un esempio per le persone che cerco 
di aiutare per mezzo del Tuo potere 
e del Tuo amore. Mi arrendo al Tuo 
modo di vivere. Che possa credere 
in te e fare la Tua volontà ora e per 
sempre! Vieni, Signore Gesù, e vivi la 
Tua vita attraverso di me. Amen».
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Pronunciate questa preghiera con le vostre labbra, e credete 
nel vostro cuore che Gesù è morto, che è stato sepolto e 
che è tornato in vita. Credete in Lui; credete che è il Dio 
incarnato e diventate Figli di Dio e coeredi di Cristo.

Giovanni 11:25-26, Giovanni 14:6-7, Romani 10:9, Romani 10:13, 1 Corinzi 6:17  
Efesini 1:5-8, Efesini 2:8-10, Colossesi 2:6-7, 1 Giovanni 5:12-1315



Quando riceverete lo Spirito di Dio, sarete completi 
e vivi in Lui.
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Quando chiederete a Gesù Cristo di entrare nella vostra vita, 
passerete dalla discendenza della vostra famiglia terrena in 
Adamo, alla vita eterna in Cristo, una vita che non cesserà mai. 
Verrete condotti alla croce, dove il vostro vecchio essere morirà 
con Cristo.

Romani 5:18-19, Romani 8:1-2, 1 Corinzi 15:22, Galati 5:24,  Efesini 1:13-14,  
Efesini 3:14-15, 1 Pietro 1:18-1917



Diventerete uno con Lui. Sarete uniti a Cristo e questo non 
cambierà mai. Adesso Gesù vive in voi e voi in Lui. Ovunque Lui 
vada, andrete anche voi. Ovunque voi andrete, andrà anche Lui.

Giovanni 14:20, Romani 6:6, Galati 2:20, Galati 4:4-7, Galati 5:24,  
Efesini 1:11, Colossesi 2:10 18



Quando il vostro «vecchio essere» morì con Gesù sulla croce, 
anche voi foste sepolti con Lui. Il vostro nuovo essere spirituale 
viene alla luce con Cristo e sale in Cielo con Lui. Vi siete lasciati 
alle spalle un mucchio di difetti, colpe, peccati e vergogna. Siete 
in Cristo, e Lui è in voi. Scambiate la vita vecchia per la nuova. 
Adesso avete lo Spirito di Dio in voi, e il 
vostro spirito umano è stato riportato 
in vita con Dio. Siete in Cristo, 
pronti per la grande avventura 
della vita eterna. SIETE 
NATI DI NUOVO!

Giovanni 3:6, Giovanni 11:25-26, Romani 5:5, Romani 6:4-6, Romani 8:10,  
Colossesi 2:12-14, Colossesi 3:1-3, Efesini 1:13b, Efesini 2:619



Se siete stati sinceri nella vostra preghiera, adesso sarete 
membri di una nuova famiglia: la Famiglia di Dio. Dio Padre 
ci adotta tutti come Suoi figliuoli, e per questo diventiamo 
coeredi del nostro fratello maggiore Gesù. Lui ci accetta e ci 
ama in modo incondizionato, come parte della Sua famiglia. 
SIETE FIGLI DI DIO!

Salmo 16:11, Romani 5:11, Romani 8:15-17a, 2 Corinzi 5:17, Filippesi 3:20a,  
Ebrei 2:11-12, Apocalisse 21:2 20



Il vostro vecchio essere è morto sulla croce insieme ai peccati 
dei quali si è fatto carico Cristo. Potete tirare un sospiro di 
sollievo; non siete più prigionieri dei peccati, delle dipendenze e 
dell’egoismo umano. Siete morti con Cristo e non potrete più 
essere minacciati e spaventati dalla morte; l’arma preferita da 
Satana non funziona più con voi! 

Insieme a questa nuova vita eterna otterrete un nuovo coraggio e 
una nuova audacia. La morte non ha più influenza su di voi e non 
vi domina. Cristo è morto per i nostri peccati, imbrogli, furti, 
le nostre menzogne e tante altre cose. Siamo morti con Lui 
per rinunciare alla nostra natura di peccatori. Abbiamo la libertà 
di fare le cose a modo nostro, o a modo di Dio. Non avevamo 
questa scelta prima di consegnare la nostra volontà e le nostre 
vite a Dio per mezzo di Gesù Cristo. 

Romani 6:11-13, Romani 8:1-2, Romani 8:15-17a, Galati 5:16, Colossesi 2:6-7,  
2 Timoteo 1:7, Ebrei 2:14-1521



Potrebbe venirci difficile capire bene questa verità, visto che i 
nostri corpi e le nostre anime, ovvero le nostre personalità, 
vivono ancora sulla terra. Ma adesso lo Spirito di Cristo vive 
in noi, e siamo esseri spirituali. Se vogliamo ottenere la vita 
abbondante che Dio vuole darci, dobbiamo accettare questi eventi 
per fede. Cambiate il vostro modo di pensare e visualizzate chi 
siete, e dove vi trovate. Concentratevi sulle cose del Cielo con 
il vostro Padre, e non sulla spazzatura che esiste nelle nostre 
vite quotidiane su questa terra. Scoprirete la felicità pura di fare 
parte della famiglia di Dio. Il vostro vecchio essere è morto, 
e avete una nuova vita in Gesù Cristo. È un modo di pensare 
completamente nuovo. SIETE STATI TRASFORMATI!

Romani 8:5-6, Romani 12:2, 1 Corinzi 2:16, Efesini 2:6, Filippesi 2:5, Filippesi 3:20a, 
Filippesi 4:6-8, Colossesi 3:1-3, 2 Timoteo 1:7 22



Possiamo ricevere la nostra eredità dai genitori biologici e da 
Adamo, o dalla famiglia di Dio. Non ci sono altre possibilità. Se 
non abbiamo fede in Gesù Cristo, rimaniamo tutti in Adamo. 

Molti credenti pensano di poter fare parte sia della discendenza 
di Adamo (il mondo della nostra famiglia terrena) sia della 
famiglia di Dio. Il risultato è il conflitto interiore e la crisi 
spirituale. Non riuscire a prendere una decisione chiara ci lascia 
confusi e non ci permette di ottenere la vittoria che Dio ha in 
serbo per noi.

Matteo 7:13-14, Romani 6:16, Romani 7:14-25, Romani 8:1-2, 1 Corinzi 15:22,  
Galati 5:16, Filippesi 3:2023



Proprio come Dio è formato da tre persone (Padre, Figlio 
e Spirito Santo), anche noi ci troviamo in tre dimensioni. 
Viviamo in corpi che si relazionano all'ambiente per mezzo dei 
nostri sensi. Abbiamo anime che sono le nostre personalità, 
e che contengono la mente, la volontà e le emozioni. E siamo 
anche spiriti, risvegliati grazie alla nostra fede in Gesù e 
per aver creduto nella Sua morte sulla croce, sepoltura e 
resurrezione. La nostra dimensione spirituale è la parte di noi 
che si relaziona a Dio.

Genesi 2:7, Matteo 3:13-17, Giovanni 3:6, Romani 8:10, 1 Corinzi 3:16 -18,  
1 Tessalonicesi 5:23 -24, Ebrei 4:12 24



Il nostro compito è quello di arrenderci completamente a Gesù 
Cristo. Il Suo desiderio è quello di vivere la Sua vita in noi e 
per mezzo di noi, per compiere il Suo scopo su questa terra. 

Siamo letteralmente il Corpo di Cristo, e Lui desidera usare 
ciascuno di noi per raggiungere gli altri ed espandere la famiglia. 
Benvenuti nella famiglia di Dio. Siete una nuova creatura! Dite 
«addio» al vostro vecchio essere, e salutate quello nuovo: Gesù 
Cristo che vive in voi.

Romani 6:11-13, Romani 8:10, Romani 12:1, Romani 12:4-5,  
1 Corinzi 3:16, 1 Corinzi 6:19-20, 2 Corinzi 5:16-21,  

Efesini 4:21-24, Filippesi 2:5-8, Colossesi 1:27,  
1 Giovanni 3:1-3, 1 Giovanni 3:9-10, 1 Giovanni 5:18-1925



Essendo figli di Dio e coeredi di Gesù, cominciamo a condividere un’eredità con 
Lui e ad avere un assaggio di questa vita abbondante. Con il Suo nuovo Spirito 
in voi, vorrete imparare di più sulle vie di Dio, così da poterlo seguire. Dio Si è 
rivelato completamente in Suo Figlio, Gesù. Dunque, imparate tutto quello che 
potete sul Suo conto. Prendete una Bibbia e leggete il Nuovo Testamento, che 
parla della vita di Gesù. Il Libro di Giovanni è un buon punto d'inizio. I primi 
dodici capitoli della Genesi, nell'Antico Testamento, spiegano com'è cominciato 
tutto. Consultate i rimandi e le note a piè di pagina di questo libro, o cercate 
i versetti della Bibbia riportati nella sezione adatta, per capire meglio di cosa 
parliamo.

 
• Giorno dopo giorno, parlate con il vostro nuovo Padre in preghiera. 

Ringraziatelo per la vostra nuova vita e la vostra nuova famiglia. Parlategli 
apertamente e intimamente, proprio come a un amico. Parlategli come se 
Si trovasse lì accanto a voi. Immaginatelo con l'aspetto di Gesù, il vostro 
fratello maggiore. 

• Leggete la Bibbia. Adesso che possedete un nuovo spirito, lo Spirito di 
Dio, riceverete una nuova comprensione del significato delle Scritture. Le 
Scritture che formano la Bibbia sono la Parola di Dio, ed è il modo in cui il 
vostro nuovo Padre vi parla. Vi ama più di quanto possiate immaginare.

• Trovate una chiesa, una congregazione e/o una serie di studi biblici in cui 
possiate incontrare altre persone, rimanere concentrati e crescere nella 
vostra fede. Il vostro Padre Celeste spesso vi parlerà per mezzo di altri 
credenti. 

• Dovreste battezzarvi poco dopo avere consegnato la vostra vita a 
Gesù. Il battesimo nell’acqua un atto di imitazione, di obbedienza e di 
identificazione con Lui.

• Trovate un mentore di fede cristiana, qualcuno dal quale potrete imparare e 
di fronte al quale sarete responsabili.

• Andate a parlare della vostra nuova fede in Gesù con gli altri.
• Vi raccomandiamo di comprare una Bibbia. In particolare, La Bibbia Nuova 

Riveduta 2006, Società Biblica di Ginevra.
Che Dio vi benedica nel vostro viaggio spirituale!

Giosuè 1:8, Matteo 3:13-17, Matteo 7:7-8, Matteo 10:32, Giovanni 14:13-14,  
Giovanni 15:7, Filippesi 4:6-7, Ebrei 4:12, Giacomo 5:15-16, 1 Giovanni 1:9 26



«Non conformatevi a questo mondo, ma siate trasformati 
mediante il rinnovamento della vostra mente, affinché 
conosciate per esperienza quale sia la volontà di Dio, la 

buona, gradita e perfetta volontà».  
Romani 12:2
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«Ancora un po’ e il mondo non mi vedrà più; ma voi mi 
vedrete, perché io vivo, e voi vivrete. In quel giorno conoscerete 

che io sono nel Padre mio, e voi in me,  e io in voi».  
Giovanni 14:19-20
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Siamo stati crocifissi con Lui, sepolti con Lui, cresciuti con Lui, e 
ora siamo seduti con Lui alla presenza stessa di Dio.

Perché Egli ci ha risuscitati dai morti insieme a Cristo e 
ci ha fatti sedere con Lui nei regni celesti perché siamo 

uniti a Cristo Gesù. 
Efesini 2: 6
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«Sono stato crocifisso con Cristo: non sono più io che 
vivo, ma Cristo vive in me! La vita che vivo ora nella 

carne, la vivo nella fede nel Figlio di Dio il quale mi ha 
amato e ha dato se stesso per me».  

Galati 2:20
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Adesso che siete Figli di Dio… 
Essendo nuovi figli di Dio, avrete tutti i privilegi che ne 
conseguono. Avrete una relazione con Lui, Lo chiamerete 
Padre, vi sederete sulle Sue ginocchia, aprirete il vostro cuore 
a Lui e Gli permetterete di essere un Padre amorevole, un 
compagno, un amico, un confidente e un aiutante. Insieme ai 
privilegi ci sono anche delle responsabilità, alcune delle quali vi 
verranno spiegate nelle pagine successive. Per esempio, uno dei 
vostri compiti dopo aver ricevuto Cristo è quello di raccontarlo 
a qualcuno. 

«Chi dunque mi riconoscerà davanti agli uomini, anch’io 
riconoscerò lui davanti al Padre mio che è nei cieli». 
(Matteo 10:32)
Il problema è che non ci è stato insegnato come fare, ma il 
processo è semplice e viene spiegato nelle pagine del capitolo 
«Come raccontare la vostra storia». La chiave è averne la 
volontà. Il concetto è semplice, se siete stati sinceri quando 
avete pregato e chiesto a Gesù di farsi carico della vostra 
volontà e delle vostre vite. In questo momento, Lui si trova 

in voi e cambia il modo 
in cui pensate, decidete 
e vi sentite. Il concetto 
è semplice, come: «ero  
cieco, e ora ci vedo» 
(Giovanni 9:25). Nel 
raccontare la vostra storia, 
voi obbedite a Dio e fate 
la Sua volontà. Vi state 
imbarcando in una nuova 
vita. Ricordate: non siete 
voi, ma è Cristo in voi. Siate 
disposti e fatelo parlare.

Non mi è mai importato di 
niente e nessuno, ma non  
è più così. Non sapevo cosa  
fosse l'amore e adesso  
lo so… sto cambiando.

31



…Passate parola! 
Abbiamo anche il compito di fare conoscere Gesù Cristo agli altri, e 
di espandere il Regno di Dio, «perché il Figlio dell’uomo è venuto 
per cercare e salvare ciò che era perduto» (Luca 19:10). Siete 
il corpo di Cristo e potrete riuscirci con le istruzioni delle prossime 
pagine. La chiave è essere disposti. Dovete rendervi disponibili, 
cosicché Gesù Cristo possa vivere la Sua vita per mezzo di voi e 
raggiungere queste persone. Dio potrebbe chiedervi di raggiungere le 
persone che già conoscete, vedete e incontrate ogni giorno, piuttosto 
che parlare con degli estranei. Lui ha già scelto quei vostri conoscenti, 
e quando pensate a qualcuno che magari vorrà sapere di Gesù, state 
cominciando a pensare con la mente di Cristo. La sezione «Come 
evangelizzare» vi insegna a fare conoscere Gesù Cristo agli altri, e 
ad avere pace con Dio. Le istruzioni non sono difficili. C’è bisogno 
di volontà da parte vostra, e il desiderio di permettere a Gesù Cristo 
di vivere la Sua vita per mezzo di voi. 

 
«Esorto dunque, prima di ogni altra cosa, che si facciano 
suppliche, preghiere, intercessioni, ringraziamenti per tutti gli 
uomini». (1 Timoteo 2:1)
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Come raccontare la vostra storia
Evangelizzazione per mezzo della testimonianza personale 
Il primo passo dell’evangelizzazione personale è dare la vostra 
testimonianza, ovvero raccontare come avete conosciuto Gesù 
Cristo e creduto in Lui. Ci sono due tipi di testimonianze 
personali. Una è storica, ovvero raccontare la vostra vita prima, 
durante e dopo avere accettato Gesù Cristo come vostro 
Signore, Dio e Salvatore della vostra anima. L'altro è un tipo 
di testimonianza tematico, come raccontare semplicemente il 
momento in cui siete stati salvati, e di com'è la vita da quel 
momento. Per esempio, una persona credente sin dall'infanzia 
potrebbe parlare della sua vita dalla conversione. Un altro esempio 
potrebbe essere una persona che credeva di essere cristiana da 
una vita, ma che ha scoperto di non conoscere davvero Dio, e che 
è poi giunta a un momento di resa e pentimento. 
COMINCIATE LA VOSTRA TESTIMONIANZA MENZIONANDO 
QUALCOSA CHE AVETE IN COMUNE CON QUELLA PERSONA: LA 
STESSA CITTÀ, LO STESSO LAVORO, LA STESSA SCUOLA ECC. 
TROVATE DEGLI INTERESSI COMUNI.

«Se egli sia 
un peccatore, 
non lo so; una 
cosa so: che 
ero cieco e 

ora ci vedo». 
(Giovanni 9:25)

Non mi è mai importato di 
niente e nessuno, ma non 
è più così. Non sapevo cosa 
fosse l’amore e adesso lo 
so... sto cambiando
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Com’era prima
Mentre raccontate la vostra storia, menzionate brevemente quello 
che vi ha portati a voler cambiare il vostro modo di pensare e 
di gestire la vita. Abbiamo tutti preso cattive decisioni e scelte 
sbagliate nella nostra vita, scelte che rimpiangiamo e che vorremmo 
poter cambiare, se potessimo tornare indietro. 
Se solo ne avessimo l’opportunità! A volte si 
tratta di una serie di eventi che ci ha lasciati 
costernati, o di un grave errore, o di un 
evento inaspettato che ci ha fatto ripensare 
alle nostre vite. Di qualunque circostanza 
si tratti, la conseguenza delle nostre azioni 
o del nostro comportamento può essere 
il catalizzatore del cambiamento. In quei 
momenti ci rendiamo conto di non 
potere più fare le cose a modo nostro 
e che dobbiamo cambiare, o avremo un serio prezzo da pagare. 
Forse avete già raggiunto il punto in cui state pagando quel prezzo. 
Nel cammino della vita, molti di noi arrivano a un punto in cui si 
rendono conto di non potere più contare su se stessi. Fare le cose 
da soli non porta risultati. Dobbiamo scoprire chi è veramente Dio 
e smetterla di fingere che vada tutto bene.

Quello che è successo 
Dopo esserci umiliati e avere scoperto di non essere i sovrani 

dell’universo, cominciamo a considerare 
le nostre opzioni. In modo strano 
e miracoloso appare qualcuno, un 
annunciatore, una persona che ci 
parla di una vita migliore ed eterna, e 
della pace con Dio. Potrebbe essere 
un amico, un parente, un bambino, 
un fratello o una sorella. Potrebbe 
chiedervi di andare con lui in chiesa o 
a uno studio biblico. Potrebbe darvi la 
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sua testimonianza personale e suggerirvi di provare un approccio più 
spirituale ai vostri problemi, come concentrarvi su Gesù prima di 
tutto e ammettere di non poter continuare più come prima. Nella 
vostra ricerca di Dio, qualcosa attira la vostra attenzione e siete 

finalmente pronti ad arrendervi 
e accettare questo nuovo modo 
di vivere. Volete diventare figli di 
Dio, in ogni modo possibile. Ecco 
che succede anche a voi. Siete 
giunti ad avere fede nel Signore 
Gesù Cristo e Gli chiedete di 
prendere il controllo della vostra 
volontà e della vostra vita. E così 
comincia la nuova vita.

Com’è adesso 
Siete diventati figli di Dio, credenti nati di nuovo. Siete giunti ad amare 
e a credere nel Signore Gesù Cristo come Signore, Dio, Salvatore 
e Vita. La vostra vita è cambiata e vi trovate sulla buona strada, con 
un nuovo atteggiamento e un nuovo sistema di valori. Adesso siete 
responsabili nei confronti del vostro Padre Celeste. In questa sezione 
racconterete come sono cambiati la vostra vita, i vostri pensieri e 
persino la vostra personalità. Spiegherete il modo in cui la grazia di 
Dio vi dà modo di gestire le difficoltà della vita, e come lo Spirito 
di Dio vi spinga a fare la cosa 
giusta e vi corregga quando state 
prendendo la strada sbagliata. 
In questa sezione potrete 
raccontare i vostri momenti 
buoni e quelli cattivi. Sappiamo 
che non ci sono solo momenti 
buoni. La cosa importante è 
che Cristo continui ad operare 
in voi durante questi «lavori in 
corso».
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E adesso? 
Da questo momento in poi cresciamo in 
Cristo. A volte la strada è piena di ostacoli 
e di buche, ma abbiamo a nostra disposizione 
dei nuovi strumenti per affrontare gli ostacoli e i 
problemi che incontriamo. Il potere di Dio, per 
mezzo dello Spirito Santo che è in noi, ci fa 
vedere la strada da seguire e ci impedisce 
di compiere le scelte sbagliate del 
passato. Studiamo la Bibbia e impariamo a imitare Cristo, 
le Sue vie e i Suoi modi di fare. Ci rendiamo conto 
che alla morte di Cristo è morto anche il nostro 

vecchio essere, e che adesso siamo nuove 
creature. Dobbiamo solo capire che Gesù Cristo 
vive in noi e accettare questa semplice verità; in 

questo modo verremo salvati e trasformati a Sua 
somiglianza. Nella vostra crescita come cristiani, 

emulate il Salvatore 
risorto. Rendetevi 
conto che Gesù Cristo, 
il Dio Vivente, cerca di 
vivere la Sua vita in voi 
e per mezzo di voi. Egli 
vuole realizzare i Suoi 
desideri per i figli di Dio, 
che Gli appartengono. 
Lasciandovi il passato 
alle spalle e seguendo 
Cristo, diventate più 
simili a Lui.

Salmo 40:3, Giovanni 9:25, Giovanni 12:17, Colossesi 4:5-6, 1 Tessalonicesi 1:6-8,  
1 Pietro 3:15, Apocalisse 12:11, Apocalisse 19:10

Infatti: «chi ha conosciuto 
la mente del Signore da 

poterlo istruire?» Ora noi 
abbiamo la mente di Cristo.  

(1 Corinzi 2:16)

36



Come testimoniare  
Istruzioni per fare conoscere Gesù Cristo a un non 
credente. I seguenti dieci suggerimenti costituiscono un 
metodo efficace per trasmettere il messaggio della croce. 
Attenetevi alle indicazioni e avrete successo. Diventerete degli 
efficaci seminatori e vincerete anime a Cristo. In ogni caso, 
parteciperete all'espansione del regno di Dio, e  questo è lo 
scopo principale della vostra esistenza.
 Pensate a dieci persone. Potrebbero essere amici, parenti, 

i vostri cari o persone che incontrate nella vita quotidiana, dove 
fate la spesa, giocate e lavorate.
 Scrivete i loro nomi. Dopo aver finito di scrivere i vostri 

dieci nomi speciali, attaccate questo pezzettino di carta da 
qualche parte, ben in evidenza, per ricordarvene ogni giorno.
 Cominciate a pregare per la salvezza di ognuna di quelle 

persone. Mentre pregate, chiedete a Dio di aprire le loro menti 
e i loro cuori, così che siano disposti ad ascoltare la buona notizia 
di Gesù e della vita eterna. Ricordate che non stiamo cercando 
di far diventare buone delle persone cattive. Il nostro obiettivo 
è quello di offrire a delle persone spiritualmente morte il dono 
della vita eterna che abbiamo ricevuto. 
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 Continuate a pregare per ognuno di loro per ventuno 
giorni. A Dio non importa il numero di giorni esatto che 
trascorrerete a pregare per queste anime speciali, ma 
sappiamo che ci vogliono ventuno giorni per formare una nuova 
abitudine. Assicuratevi quindi di pregare per queste persone 
nei giorni indicati. A quel punto, avrete stabilito una forte 
abitudine, quella di pregare per le anime perdute.

 
 Cominciate a contattare ognuna di loro. Passati i ventuno 

giorni di preghiera, è tempo di passare all’azione. Chiamate 
il primo nome nella lista e ditegli che avete qualcosa da fargli 
vedere, e che siete interessati a sapere se per loro ha senso. 
Invitate il vostro amico a un caffè o a pranzo. Continuate a 
contattarlo finché non accetterà l’invito.
 Fategli vedere il libro «COME ESSERE FIGLI DI 

DIO». Dite al vostro amico che avete visto questo libricino, che 
ha fatto una certa impressione su di voi e che siete interessati 
a sapere se per lui ha senso. Se non avete una copia cartacea 
del libro ma siete in possesso di un computer, iPad o altro 
dispositivo portatile, potete andare su www.howtobeachildofgod.
com e leggere l'ebook o guardare la presentazione video. 
 Sfogliate con attenzione il libro intero, pagina per 

pagina. Leggete la preghiera a pagina 14, ma continuate fino 
alla fine. Fate vedere al vostro amico la raccolta di versetti 
biblici alla fine del libro, spiegando che sono lì per essere 
consultati nel caso in cui non si abbia una Bibbia a portata di 
mano. Dimostrate come i versetti spiegano o provano il testo 
o l’illustrazione. 
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 Raccontate la vostra storia. 
A questo punto, cominciate a 
raccontare come siete giunti a 
conoscere Gesù Cristo. Nella 
vostra testimonianza spiegate 
COME ERANO LE COSE 
PRIMA, COSA È SUCCESSO, 
E COME SONO ADESSO. Se 
non avete una testimonianza da 
raccontare, leggete il libro in privato 
e proclamate ad alta voce la preghiera di 
pagina 14, credendo a quello che avete detto 
con il cuore. A quel punto tornate indietro e continuate la 
conversazione. Consultate la sezione «COME RACCONTARE 
LA VOSTRA STORIA: EVANGELIZZAZIONE PER 
MEZZO DELLA TESTIMONIANZA PERSONALE». 
 Fate una domanda importante. Chiedete al vostro 

amico se quello che avete detto ha senso per lui. Chiedetegli 
se pensa di andare in Cielo dopo la sua morte. Chiedetegli 
quale pensa che sia il significato della vita eterna. 
Coinvolgetelo in una conversazione spirituale e centrata 
su Cristo. Dio vi suggerirà che parole usare: dovete solo 
essere disposti ed aperti. 
 Aiutate il vostro amico a conoscere Gesù Cristo. Se 

la persona risponde in modo positivo, («Voglio anch’io quello 
che hai tu. Come si diventa cristiani? Voglio saperne di più».) 
tornate alla preghiera di pagina 14 di «COME ESSERE FIGLI 
DI DIO» e fategliela proclamare a voce alta, o fatela ripetere 
dopo di voi. Dopo aver pregato con lui, tornate al testo e alle 
immagini delle pagine 15-20 per assicurarvi che il messaggio 
della croce sia chiaro. Se avete fatto tutto in modo corretto, ci 
sarà un nuovo nome scritto in gloria, e il vostro amico sarà un 
figlio di Dio!

Cristo in Voi
Colossesi 1:27
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Raccogliere i frutti
Se seguirete queste semplici istruzioni, diventerete vincitori 
di anime. Non ci sono dubbi o riserve. Dio vi ha creati con una 
personalità unica e con una sfera di influenza progettata per 
attirare un certo tipo di persone, che già conoscete.  Tutto 
ciò che dovete fare è pregare e  contattarle. Lui farà il resto! 
È probabile che Dio avesse già scelto le persone della vostra lista. 
Hanno solo bisogno di qualcuno che proclami la buona notizia, 
e quella persona siete voi! Dio parlerà per mezzo di voi con i 
vostri amici. Credete che tutto è stato previsto sin dall’inizio, 
e che Dio aspettava solo che arrivaste voi. Avvaletevi di questo; 
è tutto ciò che il nostro Padre vuole. L’unico contrattempo 
potrebbe presentarsi se la persona non è ancora pronta a venire 

a Cristo.  In quel 
caso, non sarete 
vincitori di anime 
quel giorno, ma 
avrete comunque 
piantato dei semi. 
Ad ogni modo, avrete 
obbedito al vostro 
Padre Celeste, ed è 
tutto ciò che Egli ci 
chiede di fare. Se 
siete figli di Dio, 
non siete voi, ma è 
Cristo in voi che si 
occupa del compito. 

Matteo 4:19-20, Matteo 10:32, Luca 9:60, Luca 10:2, Luca 19:10, Giovanni. 15:16,  
Atti 1:8, Atti 9:28, 1 Timoteo 2:3-4 40



Versetti biblici completi in ordine alfabetico
Apocalisse 12:11 Ma essi lo hanno vinto per mezzo del sangue dell’Agnello e con la parola della 

loro testimonianza; e non hanno amato la loro vita, anzi l’hanno esposta alla morte. Pag. 36
Apocalisse 19:10 Io mi prostrai ai suoi piedi per adorarlo. Ma egli mi disse: “Guàrdati dal farlo. 

Io sono un servo come te e come i tuoi fratelli che custodiscono la testimonianza di Gesù: adora 
Dio! Perché la testimonianza di Gesù è lo spirito della profezia”. Pag. 36

Apocalisse 21:2 E vidi la santa città, la nuova Gerusalemme, scendere dal cielo da presso Dio, 
pronta come una sposa adorna per il suo sposo. Pag. 20

Apocalisse 3:20 Ecco, io sto alla porta e busso: se qualcuno ascolta la mia voce e apre la porta, io 
entrerò da lui e cenerò con lui ed egli con me. Pag. 9

Atti 1:8 Ma voi riceverete potenza quando lo Spirito Santo verrà su di voi, e mi sarete testimoni in 
Gerusalemme, e in tutta la Giudea e Samaria, e fino all’estremità della terra. Pag. 40

Atti 4:12 In nessun altro è la salvezza; perché non vi è sotto il cielo nessun altro nome che sia 
stato dato agli uomini, per mezzo del quale noi dobbiamo essere salvati.”Pag. 8

Atti 9:28 Da allora Saulo andava e veniva con loro in Gerusalemme, e predicava con franchezza nel 
nome del Signore [Gesù]. Pag. 40

Colossesi 1:15 Egli è l’immagine del Dio invisibile, il primogenito di ogni creatura. Pagg. 1, 2
Colossesi 1:27 Dio ha voluto far loro conoscere quale sia la ricchezza della gloria di questo mistero 

fra gli stranieri, cioè Cristo in voi, la speranza della gloria. Pag. 25
Colossesi 2:10 E voi avete tutto pienamente in lui, che è il capo di ogni principato e di ogni potestà. 

Pag. 18
Colossesi 2:12-14 Essendo stati con lui sepolti nel battesimo, nel quale siete anche stati risuscitati 

con lui mediante la fede nella potenza di Dio che lo ha risuscitato dai morti. Voi, che eravate 
morti nei peccati e nella incirconcisione della vostra carne, voi, dico, Dio ha vivificati con lui, 
perdonandoci tutti i peccati, avendo cancellato il documento a noi ostile, i cui comandamenti ci 
condannavano, e l’ha tolto di mezzo, inchiodandolo sulla croce. Pag. 19

Colossesi 2:6-7 Come dunque avete ricevuto Cristo Gesù, il Signore, così camminate in lui; radicati 
ed edificati in lui, saldi nella fede, come vi è stata insegnata, e abbondando nel ringraziamento». 
Pagg. 15, 16

Colossesi 2:9 Perché in lui abita corporalmente tutta la pienezza della Deità. Pagine 1, 2
Colossesi 3:1-3 Se dunque siete stati risuscitati con Cristo, cercate le cose di lassù, dove Cristo è 

seduto alla destra di Dio. Aspirate alle cose di lassù, non a quelle che sono sulla terra; poiché voi 
moriste e la vostra vita è nascosta con Cristo in Dio. Pag. 19

Colossesi 4:5-6 Comportatevi con saggezza verso quelli di fuori, recuperando il tempo. Il vostro 
parlare sia sempre con grazia, condito con sale, per sapere come dovete rispondere a ciascuno. 
Pag. 36

1 Corinzi 15:22 Poiché, come tutti muoiono in Adamo, così anche in Cristo saranno tutti vivificati. 
Pag. 17, 23

1 Corinzi 15:45-46 Così anche sta scritto: “Il primo uomo, Adamo, divenne anima vivente”; 
l’ultimo Adamo è spirito vivificante. Però ciò che è spirituale non viene prima; ma prima, ciò che 
è naturale, poi viene ciò che è spirituale. Pag. 6

1 Corinzi 15:57 Ma ringraziato sia Dio, che ci dà la vittoria per mezzo del nostro Signore Gesù 
Cristo. Pag. 8

1 Corinzi 2:16 Infatti “chi ha conosciuto la mente del Signore da poterlo istruire?” Ora noi 
abbiamo la mente di Cristo. Pag. 22

1 Corinzi 3:16-18 Non sapete che siete il tempio di Dio e che lo Spirito di Dio abita in voi? Se 
uno guasta il tempio di Dio, Dio guasterà lui; poiché il tempio di Dio è santo; e questo tempio 
siete voi. Nessuno s’inganni. Se qualcuno tra di voi presume di essere un saggio in questo secolo, 
diventi pazzo per diventare saggio. Pagg. 24, 25

1 Corinzi 6:17 Ma chi si unisce al Signore è uno spirito solo con lui. Pagg. 15, 16, 24

41



1 Corinzi 6:19-20 Non sapete che il vostro corpo è il tempio dello Spirito Santo che è in voi 
e che avete ricevuto da Dio? Quindi non appartenete a voi stessi. Poiché siete stati comprati a 
caro prezzo. Glorificate dunque Dio nel vostro corpo [e nel vostro spirito, che appartengono a 
Dio]. Pag. 25

2 Corinzi 5:16-21 Quindi, da ora in poi, noi non conosciamo più nessuno da un punto di vista 
umano; e se anche abbiamo conosciuto Cristo da un punto di vista umano, ora però non lo 
conosciamo più così. Se dunque uno è in Cristo, egli è una nuova creatura; le cose vecchie sono 
passate: ecco, [tutte le cose] sono diventate nuove. E tutto questo viene da Dio, che ci ha 
riconciliati con sé per mezzo di [Gesù] Cristo e ci ha affidato il ministero della riconciliazione. 
Infatti Dio era in Cristo nel riconciliare con sé il mondo, non imputando agli uomini le loro 
colpe, e ha messo in noi la parola della riconciliazione. Noi dunque facciamo da ambasciatori per 
Cristo, come se Dio esortasse per mezzo nostro; vi supplichiamo nel nome di Cristo: siate 
riconciliati con Dio. Colui che non ha conosciuto peccato, egli lo ha fatto diventare peccato per 
noi, affinché noi diventassimo giustizia di Dio in lui. Pag. 25

2 Corinzi 5:17 Se dunque uno è in Cristo, egli è una nuova creatura; le cose vecchie sono passate: 
ecco, [tutte le cose] sono diventate nuove. Pag. 20

2 Corinzi 5:18 E tutto questo viene da Dio, che ci ha riconciliati con sé per mezzo di [Gesù] 
Cristo e ci ha affidato il ministero della riconciliazione. Pag. 8

Ebrei 1:3 Egli, che è splendore della sua gloria e impronta della sua essenza, e che sostiene tutte le 
cose con la parola della sua potenza, dopo aver fatto [egli stesso] la purificazione dei [nostri] 
peccati, si è seduto alla destra della Maestà nei luoghi altissimi. Pagg. 1, 2, 5

Ebrei 2:11-17 Sia colui che santifica sia quelli che sono santificati provengono tutti da uno; per 
questo egli non si vergogna di chiamarli fratelli, dicendo: “Annuncerò il tuo nome ai miei fratelli; 
in mezzo all’assemblea canterò la tua lode”. E di nuovo: “Io metterò la mia fiducia in lui”. E 
inoltre: “Ecco me e i figli che Dio mi ha dati”. Poiché dunque i figli hanno in comune sangue e 
carne, egli pure vi ha similmente partecipato, per distruggere, con la sua morte, colui che aveva 
il potere sulla morte, cioè il diavolo, e liberare tutti quelli che dal timore della morte erano 
tenuti schiavi per tutta la loro vita. Infatti, egli non viene in aiuto ad angeli, ma viene in aiuto 
alla discendenza di Abraamo. Perciò egli doveva diventare simile ai suoi fratelli in ogni cosa, 
per essere un misericordioso e fedele sommo sacerdote nelle cose che riguardano Dio, per 
compiere l’espiazione dei peccati del popolo. Pagg. 1, 2, 20

Ebrei 2:14-15 Poiché dunque i figli hanno in comune sangue e carne, egli pure vi ha similmente 
partecipato, per distruggere, con la sua morte, colui che aveva il potere sulla morte, cioè il diavolo, 
e liberare tutti quelli che dal timore della morte erano tenuti schiavi per tutta la loro vita. Pag. 4

Ebrei 4:12 Infatti la parola di Dio è vivente ed efficace, più affilata di qualunque spada a doppio 
taglio, e penetrante fino a dividere l’anima dallo spirito, le giunture dalle midolla; essa giudica i 
sentimenti e i pensieri del cuore. Pag. 24, 26

Ebrei 4:3 Noi che abbiamo creduto, infatti, entriamo in quel riposo, come Dio ha detto: “Così 
giurai nella mia ira: “Non entreranno nel mio riposo!”. E così disse, benché le sue opere fossero 
terminate fin dalla fondazione del mondo. Pag. 13

Ebrei 4:7 Dio stabilisce di nuovo un giorno – oggi – dicendo per mezzo di Davide, dopo tanto 
tempo, come si è detto prima: “Oggi, se udite la sua voce, non indurite i vostri cuori!”. Pag. 13

Ebrei 9:22 Secondo la legge, quasi ogni cosa è purificata con sangue; e senza spargimento di sangue 
non c’è perdono. Pag. 4

Ecclesiaste 3:11 Dio ha fatto ogni cosa bella al suo tempo: egli ha perfino messo nei loro cuori il 
pensiero dell’eternità, sebbene l’uomo non possa comprendere dal principio alla fine l’opera che 
Dio ha fatta. Pag. 10

Efesini 1:11 In lui siamo anche stati fatti eredi, essendo stati predestinati secondo il proposito di 
colui che compie ogni cosa secondo la decisione della propria volontà. Pag. 18

Efesini 1:13-14 In lui voi pure, dopo aver ascoltato la parola della verità, il vangelo della vostra 
salvezza, e avendo creduto in lui, avete ricevuto il sigillo dello Spirito Santo che era stato 
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promesso, il quale è pegno della nostra eredità fino alla piena redenzione di quelli che Dio si è 
acquistati a lode della sua gloria. Pagg. 17, 19

Efesini 1:5-8 Avendoci predestinati nel suo amore a essere adottati per mezzo di Gesù Cristo 
come suoi figli, secondo il disegno benevolo della sua volontà, a lode della gloria della sua grazia, 
che ci ha concessa nel suo amato Figlio. In lui abbiamo la redenzione mediante il suo sangue, il 
perdono dei peccati secondo le ricchezze della sua grazia, che egli ha riversata abbondantemente 
su di noi dandoci ogni sorta di sapienza e d’intelligenza. Pagg. 15, 16

Efesini 1:7 In lui abbiamo la redenzione mediante il suo sangue, il perdono dei peccati secondo le 
ricchezze della sua grazia. Pag. 4

Efesini 2:13 Ma ora, in Cristo Gesù, voi che allora eravate lontani siete stati avvicinati mediante il 
sangue di Cristo. Pag. 13

Efesini 2:14 Lui, infatti, è la nostra pace; lui, che dei due popoli ne ha fatto uno solo e ha abbattuto 
il muro di separazione, abolendo nel suo corpo terreno la causa dell’inimicizia. Pag. 9

Efesini 2:6 E ci ha risuscitati con lui e con lui ci ha fatti sedere nei luoghi celesti in Cristo Gesù. 
Pag. 19

Efesini 2:8-10 Infatti è per grazia che siete stati salvati, mediante la fede; e ciò non viene da 
voi: è il dono di Dio. Non è in virtù di opere affinché nessuno se ne vanti; infatti siamo opera 
sua, essendo stati creati in Cristo Gesù per fare le opere buone, che Dio ha precedentemente 
preparate affinché le pratichiamo. Pagg. 8, 15, 16

Efesini 3:14-15 Per questo motivo piego le ginocchia davanti al Padre [del Signor nostro Gesù 
Cristo], 15 dal quale ogni famiglia nei cieli e sulla terra prende nome. Pag. 17

Efesini 4:21-22 Se pure gli avete dato ascolto e in lui siete stati istruiti secondo la verità che è 
in Gesù, avete imparato per quanto concerne la vostra condotta di prima a spogliarvi del vecchio 
uomo che si corrompe seguendo le passioni ingannatrici. Pag. 25

Ezechiele 36:26-27 Vi darò un cuore nuovo e metterò dentro di voi uno spirito nuovo; toglierò dal 
vostro corpo il cuore di pietra e vi darò un cuore di carne. Metterò dentro di voi il mio Spirito 
e farò in modo che camminiate secondo le mie leggi, e osserviate e mettiate in pratica le mie 
prescrizioni. Pag. 8

Filippesi 2:5-8 Abbiate in voi lo stesso sentimento che è stato anche in Cristo Gesù, il quale, 
pur essendo in forma di Dio, non considerò l’essere uguale a Dio qualcosa a cui aggrapparsi 
gelosamente[a], ma svuotò se stesso, prendendo forma di servo, divenendo simile agli uomini; 
trovato esteriormente come un uomo, umiliò se stesso, facendosi ubbidiente fino alla morte, e 
alla morte di croce. Pagg. 1, 2, 22, 25

Filippesi 3:20 Quanto a noi, la nostra cittadinanza è nei cieli, da dove aspettiamo anche il Salvatore, 
Gesù Cristo, il Signore. Pagg. 20, 22, 23

Filippesi 4:6-7 Non angustiatevi di nulla, ma in ogni cosa fate conoscere le vostre richieste a Dio 
in preghiere e suppliche, accompagnate da ringraziamenti. E la pace di Dio, che supera ogni 
intelligenza, custodirà i vostri cuori e i vostri pensieri in Cristo Gesù. Pag. 26

Galati 1:15-16 Ma Dio che m’aveva prescelto fin dal seno di mia madre e mi ha chiamato mediante 
la sua grazia, si compiacque di rivelare in me il Figlio suo perché io lo annunciassi fra gli stranieri. 
Allora io non mi consigliai con nessun uomo. Pag. 8

Galati 2:20 Sono stato crocifisso con Cristo: non sono più io che vivo, ma Cristo vive in me! La 
vita che vivo ora nella carne, la vivo nella fede nel Figlio di Dio il quale mi ha amato e ha dato se 
stesso per me. Pag. 18

Galati 4:4-7 Ma quando giunse la pienezza del tempo, Dio mandò suo Figlio, nato da donna, nato 
sotto la legge, per riscattare quelli che erano sotto la legge, affinché noi ricevessimo l’adozione. 
E, perché siete figli, Dio ha mandato lo Spirito del Figlio suo nei nostri cuori, che grida: “Abbà, 
Padre”. Così tu non sei più servo, ma figlio; e se sei figlio, sei anche erede per grazia di Dio.  
Pag. 18

Galati 5:16 Io dico: camminate secondo lo Spirito e non adempirete affatto i desideri della carne. 
Pag. 23
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Galati 5:24 Quelli che sono di Cristo Gesù hanno crocifisso la carne con le sue passioni e i suoi 
desideri. Pagg. 17, 18

Genesi 2:16-17 Dio il SIGNORE ordinò all’uomo: “Mangia pure da ogni albero del giardino, ma 
dell’albero della conoscenza del bene e del male non ne mangiare; perché nel giorno che tu ne 
mangerai, certamente morirai”. Pag. 6

Genesi 2:7 Dio il SIGNORE formò l’uomo dalla polvere della terra, gli soffiò nelle narici un alito 
vitale e l’uomo divenne un’anima vivente. Pag. 24

Genesi 2:8-9 Dio il SIGNORE piantò un giardino in Eden, a oriente, e vi pose l’uomo che aveva 
formato. Dio il SIGNORE fece spuntare dal suolo ogni sorta di alberi piacevoli a vedersi e buoni 
per nutrirsi, tra i quali l’albero della vita in mezzo al giardino e l’albero della conoscenza del bene 
e del male. Pag. 6

Genesi 3:23 Perciò Dio il SIGNORE mandò via l’uomo dal giardino di Eden, perché lavorasse la 
terra da cui era stato tratto. Pag. 6

Genesi 3:2-6 La donna rispose al serpente: “Del frutto degli alberi del giardino ne possiamo 
mangiare; ma del frutto dell’albero che è in mezzo al giardino Dio ha detto: ‘Non ne mangiate 
e non lo toccate, altrimenti morirete’”. Il serpente disse alla donna: “No, non morirete affatto; 
ma Dio sa che nel giorno che ne mangerete, i vostri occhi si apriranno e sarete come Dio[a], 
avendo la conoscenza del bene e del male”. La donna osservò che l’albero era buono per nutrirsi, 
che era bello da vedere e che l’albero era desiderabile per acquistare conoscenza; prese del 
frutto, ne mangiò e ne diede anche a suo marito, che era con lei, ed egli ne mangiò. Pag. 6

Giacomo 5:16 Confessate dunque i vostri peccati gli uni agli altri, pregate gli uni per gli altri 
affinché siate guariti; la preghiera del giusto ha una grande efficacia. Pag. 26

Giosuè 1:8 Questo libro della legge non si allontani mai dalla tua bocca, ma meditalo, giorno e 
notte; abbi cura di mettere in pratica tutto ciò che vi è scritto; poiché allora riuscirai in tutte le 
tue imprese, allora prospererai. Pag. 26

Giovanni 1:14 E la Parola è diventata carne e ha abitato per un tempo fra di noi, piena di grazia e 
di verità; e noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come di unigenito dal Padre. Pagg. 1,  2

Giovanni 10:10 Il ladro non viene se non per rubare, ammazzare e distruggere; io sono venuto 
perché abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza. Pag. 9

Giovanni 10:30 Io e il Padre siamo uno. Pagg. 1, 2
Giovanni 11:25-26 Gesù le disse: “Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se 

muore, vivrà, e chiunque vive e crede in me, non morirà mai. Credi tu questo?”. Pagg. 15, 16, 
19

Giovanni 12:17 La folla dunque, che era con lui quando aveva chiamato Lazzaro fuori dal sepolcro e 
lo aveva risuscitato dai morti, ne rendeva testimonianza. Pag. 36

Giovanni 14:13-14 E quello che chiederete nel mio nome lo farò, affinché il Padre sia glorificato 
nel Figlio. Se mi chiederete qualche cosa nel mio nome, io la farò. Pag. 26

Giovanni 14:20 In quel giorno conoscerete che io sono nel Padre mio, e voi in me, e io in voi. Pagg. 
18, 19

Giovanni 14:6-7 Gesù gli disse: “Io sono la via, la verità e la vita; nessuno viene al Padre se non per 
mezzo di me. Se avete conosciuto me, conoscerete anche mio Padre; e fin da ora lo conoscete, 
e l’avete visto”. Pagg. 13, 15, 16

Giovanni 15:16 Non siete voi che avete scelto me, ma sono io che ho scelto voi, e vi ho costituiti 
perché andiate e portiate frutto, e il vostro frutto rimanga; affinché tutto quello che chiederete 
al Padre, nel mio nome, egli ve lo dia. Pag. 40

Giovanni 15:7 Se dimorate in me e le mie parole dimorano in voi, domandate quello che volete e 
vi sarà fatto. Pag. 26

Giovanni 16:28 Sono proceduto dal Padre e sono venuto nel mondo; ora lascio il mondo, e vado al 
Padre. Pag. 5

Giovanni 16:33 Vi ho detto queste cose, affinché abbiate pace in me. Nel mondo avete tribolazione; 
ma fatevi coraggio, io ho vinto il mondo. Pag. 10
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Giovanni 3:16 Perché Dio ha tanto amato il mondo, che ha dato il suo unigenito Figlio, affinché 
chiunque crede in lui non perisca, ma abbia vita eterna. Pag. 12

Giovanni 3:6 Quello che è nato dalla carne è carne, e quello che è nato dallo Spirito è spirito. Pagg. 
19, 24

Giovanni 9:25 Egli dunque rispose [e disse]: “Se egli sia un peccatore, non lo so; una cosa so: che 
ero cieco e ora ci vedo”. Pag. 36

1 Giovanni 1:7 Ma se camminiamo nella luce, come egli è nella luce, abbiamo comunione l’uno con 
l’altro, e il sangue di Gesù [Cristo], suo Figlio, ci purifica da ogni peccato. Pag. 4

1 Giovanni 1:9 Se confessiamo i nostri peccati, egli è fedele e giusto da perdonarci i peccati e 
purificarci da ogni iniquità. Pag. 26

1 Giovanni 3:1-3 Vedete quale amore ci ha manifestato il Padre, dandoci di essere chiamati figli di 
Dio! E tali siamo. Per questo il mondo non ci conosce: perché non ha conosciuto lui. Carissimi, 
ora siamo figli di Dio, ma non è stato ancora manifestato ciò che saremo. Sappiamo [però] che 
quando egli sarà manifestato saremo simili a lui, perché lo vedremo come egli è. E chiunque ha 
questa speranza in lui, si purifica come egli è puro. Pag. 25

1 Giovanni 3:9-10 Chiunque è nato da Dio non persiste nel commettere peccato, perché il seme 
divino rimane in lui, e non può persistere nel peccare perché è nato da Dio. In questo si 
distinguono i figli di Dio dai figli del diavolo: chiunque non pratica la giustizia non è da Dio; come 
pure chi non ama suo fratello. Pag. 25

1 Giovanni 5:12-13 Chi ha il Figlio ha la vita; chi non ha il Figlio di Dio, non ha la vita. Vi ho scritto 
queste cose perché sappiate che avete la vita eterna, voi che credete nel nome del Figlio di Dio”. 
Pagg. 15, 16

1 Giovanni 5:18-19 Noi sappiamo che chiunque è nato da Dio non persiste nel peccare; ma colui 
che nacque da Dio lo protegge[a], e il maligno non lo tocca. Noi sappiamo che siamo da Dio, e 
che tutto il mondo giace sotto il potere del maligno. Pag. 17

Luca 1:78-79 Grazie ai sentimenti di misericordia del nostro Dio; per i quali l’Aurora dall’alto 
ci visiterà per risplendere su quelli che giacciono in tenebre e in ombra di morte, per guidare i 
nostri passi verso la via della pace. Pag. 10

Luca 10:2 E diceva loro: “La mèsse è grande, ma gli operai sono pochi; pregate dunque il Signore 
della mèsse perché spinga degli operai nella sua mèsse”. Pag. 40

Luca 19:10 Perché il Figlio dell’uomo è venuto per cercare e salvare ciò che era perduto. Pag. 40
Luca 2:40 E il bambino cresceva e si fortificava [nello Spirito]; era pieno di sapienza e la grazia di 

Dio era su di lui. Pag. 3
Luca 2:41-47 I suoi genitori andavano ogni anno a Gerusalemme per la festa di Pasqua. Quando 

giunse all’età di dodici anni, salirono [a Gerusalemme], secondo l’usanza della festa. Passati 
i giorni della festa, mentre tornavano, il bambino Gesù rimase in Gerusalemme all’insaputa 
dei genitori, i quali, pensando che egli fosse nella comitiva, camminarono una giornata, poi si 
misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; e, non avendolo trovato, tornarono a Gerusalemme 
cercandolo. Tre giorni dopo lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai maestri: li ascoltava 
e faceva loro delle domande; e tutti quelli che l’udivano si stupivano del suo senno e delle sue 
risposte. Pag. 3

Luca 2:52 E Gesù cresceva in sapienza, in statura e in grazia davanti a Dio e agli uomini. Pag.3
Luca 24:1-7 Ma il primo giorno della settimana, la mattina prestissimo, esse [e altre donne con 

loro] si recarono al sepolcro, portando gli aromi che avevano preparati. E trovarono che la pietra 
era stata rotolata dal sepolcro. Ma quando entrarono non trovarono il corpo del Signore Gesù. 
Mentre se ne stavano perplesse di questo fatto, ecco che apparvero davanti a loro due uomini 
in vesti risplendenti; tutte impaurite chinarono il viso a terra, ma quelli dissero loro: “Perché 
cercate il vivente tra i morti? Egli non è qui, ma è risuscitato; ricordate come egli vi parlò 
quand’era ancora in Galilea, dicendo che il Figlio dell’uomo doveva essere dato nelle mani di 
uomini peccatori ed essere crocifisso, e il terzo giorno risuscitare”. Pag. 5

Luca 24:50-51 Poi li condusse fuori fin presso Betania; e, alzate in alto le mani, li benedisse. 
Mentre li benediceva, si staccò da loro e fu portato su nel cielo. Pag. 545



Luca 9:60 Ma egli gli disse: “Lascia che i morti seppelliscano i loro morti; ma tu va’ ad annunciare 
il regno di Dio”. Pag. 40

Marco 6:2-3 Venuto il sabato, si mise a insegnare nella sinagoga; molti, udendolo, si stupivano e 
dicevano: “Da dove gli vengono queste cose? Che sapienza è questa che gli è data? E che cosa 
sono queste opere potenti fatte per mano sua? Non è questi il falegname, il figlio di Maria, e il 
fratello di Giacomo, di Iose, di Giuda e di Simone? Le sue sorelle non stanno qui da noi?” E si 
scandalizzavano a causa di lui. Pag. 3

Matteo 1:20-23 Ma mentre aveva queste cose nell’animo, un angelo del Signore gli apparve in 
sogno, dicendo: “Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua moglie; 
perché ciò che in lei è generato, viene dallo Spirito Santo. Ella partorirà un figlio, e tu gli porrai 
nome Gesù, perché è lui che salverà il suo popolo dai loro peccati”. Tutto ciò avvenne, affinché 
si adempisse quello che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: “La vergine sarà 
incinta e partorirà un figlio, al quale sarà posto nome Emmanuele”, che tradotto vuol dire: “Dio 
con noi’”. Pag. 1

Matteo 10:32 Chi dunque mi riconoscerà davanti agli uomini, anch’io riconoscerò lui davanti al Padre 
mio che è nei cieli. Pag. 40

Matteo 26:28-29 Perché questo è il mio sangue, il sangue del [nuovo] patto, il quale è sparso per 
molti per il perdono dei peccati. Vi dico che da ora in poi non berrò più di questo frutto della 
vigna, fino al giorno che lo berrò nuovo con voi nel regno del Padre mio. Pag. 4

Matteo 27:57-61 Fattosi sera, venne un uomo ricco di Arimatea, chiamato Giuseppe, il quale 
era diventato anche lui discepolo di Gesù. Questi, presentatosi a Pilato, chiese il corpo di Gesù. 
Allora Pilato comandò che [il corpo] gli fosse dato. Giuseppe prese il corpo, lo avvolse in un 
lenzuolo pulito e lo depose nella propria tomba nuova, che aveva fatto scavare nella roccia. Poi, 
dopo aver rotolato una grande pietra contro l’apertura del sepolcro, se ne andò. Maria Maddalena 
e l’altra Maria erano lì, sedute di fronte al sepolcro. Pag. 4

Matteo 3:13-17 Allora Gesù dalla Galilea si recò al Giordano da Giovanni per essere da lui 
battezzato. Ma questi vi si opponeva dicendo: “Sono io che ho bisogno di essere battezzato da te, 
e tu vieni da me?” Ma Gesù gli rispose: “Lascia fare per ora, poiché conviene che noi adempiamo 
in questo modo ogni giustizia”. Allora Giovanni lo lasciò fare. Gesù, appena fu battezzato, salì 
fuori dall’acqua; ed ecco, i cieli {gli} si aprirono ed egli vide lo Spirito di Dio scendere come una 
colomba e venire su di lui. Ed ecco una voce dai cieli che disse: “Questo è il mio diletto Figlio, 
nel quale mi sono compiaciuto’”. Pagg. 3 & 26

Matteo 4:19-20 E disse loro: “Venite dietro a me e vi farò pescatori di uomini». Ed essi, lasciate 
subito le reti, lo seguirono”. Pag. 40

Matteo 7:13-14 Entrate per la porta stretta, poiché larga è la porta e spaziosa la via che conduce 
alla perdizione, e molti sono quelli che entrano per essa. Quanto stretta è la porta e angusta la 
via che conduce alla vita! E pochi sono quelli che la trovano. Pag. 23

Matteo 7:28-29 Quando Gesù ebbe finito questi discorsi, la folla si stupiva del suo insegnamento, 
perché egli insegnava loro come uno che ha autorità e non come i loro scribi. Pag. 3

Matteo 7:7-8 Chiedete e vi sarà dato; cercate e troverete; bussate e vi sarà aperto; perché 
chiunque chiede riceve; chi cerca trova, e sarà aperto a chi bussa. Pag. 26

1 Pietro 1:18-19 Sapendo che non con cose corruttibili, con argento o con oro, siete stati riscattati 
dal vostro vano modo di vivere tramandatovi dai padri, ma con il prezioso sangue di Cristo, come 
quello di un agnello senza difetto né macchia. Pag. 25

1 Pietro 2:24 Egli ha portato i nostri peccati nel suo corpo, sul legno della croce, affinché, morti 
al peccato, vivessimo per la giustizia, e mediante le sue lividure siete stati guariti. Pag. 4

1 Pietro 3:15 Ma glorificate il Cristo come Signore nei vostri cuori. Siate sempre pronti a rendere 
conto della speranza che è in voi a tutti quelli che vi chiedono spiegazioni. Pag. 36

1 Pietro 3:18 L’esempio di Cristo nelle sue afflizioni Anche Cristo ha sofferto una volta per i 
peccati, lui giusto per gli ingiusti, per condurvi a Dio. Fu messo a morte quanto alla carne, ma 
reso vivente quanto allo spirito. Pag. 12

Proverbi 14:12 C’è una via che all’uomo sembra diritta, ma essa conduce alla morte. Pag. 11 46



Romani 10:13 Infatti chiunque avrà invocato il nome del Signore sarà salvato. Pagg. 15, 16
Romani 10:9 Perché, se con la bocca avrai confessato Gesù come Signore e avrai creduto con il 

cuore che Dio lo ha risuscitato dai morti, sarai salvato. Pagg. 15, 16
Romani 12:1 Vi esorto dunque, fratelli, per la misericordia di Dio, a presentare i vostri corpi in 

sacrificio vivente, santo, gradito a Dio; questo è il vostro culto spirituale. Pag. 25
Romani 12:4-5 Poiché, come in un solo corpo abbiamo molte membra e tutte le membra non 

hanno una medesima funzione, così noi, che siamo molti, siamo un solo corpo in Cristo, e, 
individualmente, siamo membra l’uno dell’altro. Pag. 25

Romani 3:23 Tutti hanno peccato e sono privi della gloria di Dio. Pagg. 7, 11
Romani 5:11 Non solo, ma ci gloriamo anche in Dio per mezzo del nostro Signore Gesù Cristo, 

mediante il quale abbiamo ora ottenuto la riconciliazione. Pag. 20
Romani 5:1-2 Gli effetti della giustificazione ottenuta per fede Giustificati dunque per fede, 

abbiamo pace con Dio per mezzo di Gesù Cristo, nostro Signore, mediante il quale abbiamo 
anche avuto {, per la fede,} l’accesso a questa grazia nella quale stiamo fermi, e ci gloriamo nella 
speranza della gloria di Dio. Pagg. 10, 12

Romani 5:12 Perciò, come per mezzo di un solo uomo il peccato è entrato nel mondo, e per 
mezzo del peccato la morte, e così la morte è passata su tutti gli uomini, perché tutti hanno 
peccato. Pag. 7

Romani 5:18-19 Dunque, come con una sola trasgressione la condanna si è estesa a tutti gli 
uomini, così pure, con un solo atto di giustizia, la giustificazione che dà la vita si è estesa a tutti gli 
uomini. Infatti, come per la disubbidienza di un solo uomo i molti sono stati resi peccatori, così 
anche per l’ubbidienza di uno solo i molti saranno costituiti giusti. Pagg. 7, 17

Romani 5:5 Or la speranza non delude, perché l’amore di Dio è stato sparso nei nostri cuori 
mediante lo Spirito Santo che ci è stato dato. Pag. 19

Romani 5:6 Infatti, mentre noi eravamo ancora senza forza, Cristo, a suo tempo, è morto per 
gli empi. Pag. 4

Romani 5:9 Tanto più dunque, essendo ora giustificati per il suo sangue, saremo per mezzo di lui 
salvati dall’ira. Pag. 8

Romani 6:11-13 Così anche voi fate conto di essere morti al peccato, ma viventi a Dio, in Cristo 
Gesù [nostro Signore].Non regni dunque il peccato nel vostro corpo mortale per ubbidire alle 
sue concupiscenze; e non prestate le vostre membra al peccato, come strumenti d’iniquità; ma 
presentate voi stessi a Dio, come di morti fatti viventi, e le vostre membra come strumenti di 
giustizia a Dio. Pag. 25

Romani 6:16 Non sapete voi che se vi offrite a qualcuno come schiavi per ubbidirgli, siete schiavi 
di colui a cui ubbidite: o del peccato che conduce alla morte o dell’ubbidienza che conduce alla 
giustizia? Pagg. 9, 23

Romani 6:21 Quale frutto dunque avevate allora? Di queste cose ora vi vergognate, poiché la loro 
fine è la morte. Pag. 9

Romani 6:23 Perché il salario del peccato è la morte, ma il dono di Dio è la vita eterna in Cristo 
Gesù, nostro Signore. Pag. 11

Romani 6:4-6 Siamo dunque stati sepolti con lui mediante il battesimo nella sua morte, 
affinché, come Cristo è stato risuscitato dai morti mediante la gloria del Padre, così anche noi 
camminassimo in novità di vita. Perché se siamo stati totalmente uniti a lui in una morte simile 
alla sua, lo saremo anche in una risurrezione simile alla sua. Sappiamo infatti che il nostro vecchio 
uomo è stato crocifisso con lui affinché il corpo del peccato fosse annullato, e noi non serviamo 
più al peccato. Pagg. 18, 19

Romani 7:14-25 Sappiamo infatti che la legge è spirituale; ma io sono carnale, venduto schiavo al 
peccato. Poiché ciò che faccio io non lo capisco: infatti non faccio quello che voglio, ma faccio 
quello che odio. Ora, se faccio quello che non voglio, ammetto che la legge è buona; allora non 
sono più io che lo faccio, ma è il peccato che abita in me. Difatti io so che in me, cioè nella 
mia carne, non abita alcun bene; poiché in me si trova il volere, ma il modo di compiere il bene, 
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no. Infatti il bene che voglio, non lo faccio; ma il male che non voglio, quello faccio. Ora, se io 
faccio ciò che non voglio, non sono più io che lo compio, ma è il peccato che abita in me. Mi 
trovo dunque sotto questa legge: quando voglio fare il bene, il male si trova in me. Infatti io 
mi compiaccio della legge di Dio, secondo l’uomo interiore, ma vedo un’altra legge nelle mie 
membra, che combatte contro la legge della mia mente e mi rende prigioniero della legge del 
peccato che è nelle mie membra. Me infelice! Chi mi libererà da questo corpo di morte? Grazie 
siano rese a Dio per mezzo di Gesù Cristo, nostro Signore. Così dunque io con la mente servo 
la legge di Dio, ma con la carne la legge del peccato. Pag. 23

Romani 8:10 Ma se Cristo è in voi, nonostante il corpo sia morto a causa del peccato, lo Spirito 
dà vita a causa della giustificazione. Pagg. 19, 24, 25

Romani 8:1-2 La liberazione per opera dello Spirito Santo Non c’è dunque più nessuna condanna 
per quelli che sono in Cristo Gesù, [i quali non camminano secondo la carne, ma secondo lo 
Spirito] perché la legge dello Spirito della vita in Cristo Gesù mi ha liberato dalla legge del 
peccato e della morte. Pagg. 17, 23

Romani 8:15-17 «E voi non avete ricevuto uno spirito di servitù per ricadere nella paura, ma avete 
ricevuto lo Spirito di adozione, mediante il quale gridiamo: “Abbà! Padre!” Lo Spirito stesso 
attesta insieme con il nostro spirito che siamo figli di Dio. Se siamo figli, siamo anche eredi: 
eredi di Dio e coeredi di Cristo, se veramente soffriamo con lui, per essere anche glorificati 
con lui. Pagg. 20, 21

Romani 8:3 Infatti, ciò che era impossibile alla legge, perché la carne la rendeva impotente, Dio lo 
ha fatto, mandando il proprio Figlio in carne simile a carne di peccato e, a motivo del peccato, 
ha condannato il peccato nella carne. 

Romani 8:37 Ma, in tutte queste cose, noi siamo più che vincitori, in virtù di colui che ci ha amati. 
Pag. 9

Romani 8:5-6 Infatti quelli che sono secondo la carne pensano alle cose della carne; invece quelli 
che sono secondo lo Spirito pensano alle cose dello Spirito. Ma ciò che brama la carne è morte, 
mentre ciò che brama lo Spirito è vita e pace. Pagg. 10, 22

Salmi 16:11 Tu m’insegni la via della vita; ci sono gioie a sazietà in tua presenza; alla tua destra vi 
sono delizie in eterno. Pag. 20

Salmi 40:3 Egli ha messo nella mia bocca un nuovo cantico a lode del nostro Dio. Molti vedranno 
questo e temeranno, e confiderann”. nel SIGNORE Pag. 36

1 Tessalonicesi 1:6-8 Voi siete divenuti imitatori nostri e del Signore, avendo ricevuto la parola in 
mezzo a molte sofferenze, con la gioia che dà lo Spirito Santo, tanto da diventare un esempio 
per tutti i credenti della Macedonia e dell’Acaia. Infatti da voi la parola del Signore ha echeggiato 
non soltanto nella Macedonia e nell’Acaia, ma anzi la fama della fede che avete in Dio si è sparsa 
in ogni luogo, di modo che non abbiamo bisogno di parlarne. Pag. 36

1 Tessalonicesi 5:23-24 Or il Dio della pace vi santifichi egli stesso completamente; e l’intero 
essere vostro, lo spirito, l’anima e il corpo, sia conservato irreprensibile per la venuta del Signore 
nostro Gesù Cristo. Fedele è colui che vi chiama, ed egli farà anche questo. Pagg. 24, 25 

1 Timoteo 2:3-4 Questo è buono e gradito davanti a Dio, nostro Salvatore, il quale vuole che tutti 
gli uomini siano salvati e vengano alla conoscenza della verità. Pag. 40

1 Timoteo 2:5-6 Infatti c’è un solo Dio e anche un solo mediatore fra Dio e gli uomini, Cristo 
Gesù uomo, che ha dato se stesso come prezzo di riscatto per tutti; questa è la testimonianza 
resa a suo tempo. Pagg. 8, 12

2 Timoteo 1:7 Dio infatti ci ha dato uno spirito non di timidezza, ma di forza, di amore e di 
autocontrollo. Pag. 21
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Ulteriori risorse sono disponibili su Amazon  
o nelle librerie cristiane.   
 The Rest of the Gospel, Dan Stone and David Gregory
 Classic Christianity, Bob George
 Handbook to Happiness, Charles Solomon
 Ins and Out of Rejection, Charles Solomon
 Lifetime Guarantee, Bill Gillham
 Non più io ma Cristo, Watchman Nee
 Siedi cammina resisti, Watchman Nee
 Per liberare lo Spirito, Watchman Nee
 Birthright, David Needham
 The True Vine, Andrew Murray
 Dimorare in Cristo, Andrew Murray
 Resa assoluta, Andrew Murray
 Victory in Christ, Charles Trumbull
 The Key to Triumphant Living, Jack Taylor
 The Saving Life of Christ, W. Ian Thomas
 Il dono del perdono, Charles Stanley
 The Blessing of Brokenness, Charles Stanley
 Avanzare nelle avversità, Charles Stanley
 Truefaced, John Lynch
 My Utmost for His Highest (Devotional), Oswald Chambers
 Forgiven Forever, Bob George
 The Grace Awakening, Charles Swindoll
 The Sufficiency of Christ, John MacArther
 Hudson Taylor’s Spiritual Secret, Dr. and Mrs. Howard Taylor
 Weekly e-devotional GraceNotes, John Woodward. Available through     

www.GraceNotebook.com
 For Me to Live is Christ, Group study course, Charles Solomon
 The Cross, Your Victory Today, CD Series by Dr. Charles Stanley 

(and many other sermons by Dr. Stanley)
 The Shackling of Grace, Lee LeFebre
 The Exchanged Life Conference, CD Series by Lee LeFebre
 Free at Last, Tony Evans 
 Dr. Tony Evans (most sermons)
 Gregory Dickow (most sermons)
 Romani 5-8, qualsiasi versione della Bibbia
 www.gracefellowshipintl.com
 www.thelifebookstore.com
 Seeking God through Prayer & Meditation, David Howell
 Fully Alive and Finally Free, David Howell
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THROUGH PRAYER
AND

MEDITATION

Voglio indagare più a fondo. Vi prego 
di inviarmi una copia gratuita di 
CERCARE DIO CON PREGHIERA 
E MEDITAZIONE.
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Indirizzo  
Città, Stato, C.A.P.  
 

Vi invitiamo a condividere le vostre opinioni 
su Come essere figli di Dio.  
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F igli 

di Dio  
COME ESSERE 

«Il mio vecchio io è stato crocifisso 
con Cristo. Non sono più io che 
vivo, ma Cristo vive in me. Quindi 
vivo in questo corpo terreno 
confidando nel Figlio di Dio, che 
mi ha amato e ha dato se stesso 
per me.» Galati 2:20

Vivete queste semplici verità illustrate, e imparate 
come credere e avere fede in Dio possa portare a una 
vita piena, abbondante e vittoriosa. 

COME USARE QUESTO LIBRO:
• Come percorso e guida per ottenere la pace in Dio
• Come strumento per capire l'esperienza di salvezza
• Come studio biblico individuale o di gruppo 

(contiene 223 versetti biblici completi)
• Come serie devozionale mensile e guida alla 

meditazione, usando le illustrazioni e i versetti 
biblici

David Howell è un figlio di Dio nato di nuovo. Le 
informazioni presenti in questo libro partono dalla 
sua esperienza e riflettono la forza e la speranza che 
ricevette da Gesù Cristo dopo molti anni di vita passati 
nell’egocentrismo e nell'individualismo. Tramite le 
illustrazioni, i versetti e i testi, Howell ci mostra come 
la fede e la conoscenza di Gesù Cristo, insieme 
all’esperienza di salvezza, possano portarci a una vita 
vittoriosa ed abbondante, e a una pace con Dio su 
questa Terra. 


